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COMUNE DI OSNAGO 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
STRADE COMUNALI OPERE DA FABBRO  

 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO. 
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e fornitura delle provviste necessarie 
ad eseguire i lavori di manutenzione straordinaria strade comunali – opere da fabbro 
attraverso la posa di paletti in ferro similari agli esistenti. 
Per realizzare le opere sopradescritte, cosi come meglio indicate nel computo metrico 
estimativo allegato, sono previste le seguenti spese: 

 
- per opere a base di appalto                      €          4.303,18 
di cui € 215,16 oneri per sicurezza non soggetti a ribasso  
 
somme a disposizione per: 
- IVA 20% su opere       €               860,64 
- imprevisti     €               215,16 
- spese tecniche – incentivo alla progettazione    €                 86,00 
- spese Autorità LL.PP.     €                 50,00 
- verniciatura paletti esistenti      €            1.721,08 
TOTALE  €            7.236,12 . 
 
 

ART. 2 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE.  
 
I lavori consistono nella realizzazione delle opere di: 

  
- predisposizione area di cantiere  
- rimozione paletti divelti ed elementi di fondazione 
- realizzazione fondazione per nuovi paletti 
- fornitura e posa di paletti simili esistenti 
- fornitura e posa di catene di collegamento 

 
In particolare è obbligo dell’appaltatore effettuare le misurazioni relative ai vari manufatti da 
realizzare ed effettuare la presa visione dei luoghi precedentemente all’espressione 
dell’offerta .Le opere da eseguire sono dettagliatamente indicate nel computo metrico 
allegato, salvo più precise indicazioni che all'atto della esecuzione dei lavori potranno essere 
impartite dalla Direzione Lavori. 
In particolare l’Impresa si impegna a seguire le indicazioni della D.L.. Qualora l’Impresa 
realizzi opere prive del benestare della D.L. dovrà rimuoverle a sua cura e spese su semplice 
richiesta verbale o scritta della stessa D.L. 
 

 
ART. 3 - OSSERVANZA DEGLI SPECIFICI CAPITOLATI GENERALI SPECIALI, DI LEGGI E 

DECRETI.  
 
L'esecuzione delle opere e' soggetta all'osservanza di tutte le condizioni stabilite nei relativi 
Capitolati Generali e/o Speciali tipo ed in particolare alle condizioni stabilite del Capitolato 
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Generale d’appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. 19.04.2000, n. 145 in tutto ciò che 
non sia in opposizione con le condizioni del presente disciplinare. 

 
ART. 4 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO. 

 
Fanno parte del contratto, oltre al presente disciplinare, il computo metrico e preventivo di 
spesa, l'elenco dei prezzi unitari, il cronoprogramma la relazione illustrativa e le tavole 
grafiche.  
 

ART. 5 - TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE DEI LAVORI. 
 
Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà di trentotto (38) giorni naturali successivi e 
continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.   
I lavori devono essere presi in consegna entro il termine massimo di trenta (30) giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, anche in pendenza della 
stipula del contratto. 
La penale pecuniaria di cui all'art. 117 del DPR 554/1999 viene stabilita nella misura 
dell’1%° uno per mille per ogni giorno di ritardo sui tempi di esecuzione delle opere. La 
stessa penalità sarà applicata anche in caso di ritardo nell’accettazione della consegna 
dei lavori. Per le eventuali sospensioni  e proroghe dei lavori si applicheranno le 
disposizioni contenute nell'art. 133 del DPR 554/1999. L'impresa assumendo l'appalto 
delle opere si impegna a rispettare rigorosamente i periodi obbligati per l'esecuzione 
delle opere consapevole della responsabilità assunta e della sanzione pecuniaria 
conseguente a ritardi imputati alla sua negligenza. 

 
ART. 6 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI E PROGRAMMA DEI 

LAVORI  
 
In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché‚ - a giudizio 
della direzione - non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Appaltante. 
 

ART. 7 - RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI. 
PERSONALE DELL'APPALTATORE 
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di far risiedere permanentemente sui cantieri un suo legale 
rappresentante con ampio mandato per dare attuazione alle disposizioni della D.L..  
Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, 
dietro semplice richiesta verbale del direttore dei lavori assistenti ed operai che non 
riuscissero di gradimento all'Amministrazione appaltante. 
L'Appaltatore e’ tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza 
che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del 
suo rappresentante, pena la rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e 
spese conseguenti. 

 
ART. 8 - CONOSCENZA DEI LUOGHI E MODO DI ESEGUIRE I LAVORI. 
  

L’Impresa ha verificato la situazione dei luoghi ove devono essere realizzate le opere, degli 
accessi ai mezzi e degli spazi di cantiere da delimitare per la sicurezza verso terzi. Ha preso 
conoscenza degli eventuali limiti operativi e di tutte le condizioni concrete in cui i lavori 
verranno svolti. 
Tutti i lavori dovranno eseguirsi secondo le buone norme tecniche e secondo le prescrizioni 
delle varie voci dell'elenco prezzi di cui all'art. 15 seguente, previa presentazione dei 
campioni da approvarsi da parte della Direzione Lavori. L'Impresa appaltatrice dei lavori e' 
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completamente responsabile della sicurezza delle persone e delle apparecchiature, non che 
dei danni arrecati a terzi per i lavori stessi. 

 
ART. 9 - SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORI. 

 
Prima della firma del seguente atto l'Appaltatore dovrà fare un deposito preventivo della 
somma occorrente per tutte le spese a suo carico ai sensi dell'art. 112 del DPR 554/1999 
(contratto, fotocopie , bolli, ecc..). 

 
Art. 10 - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORIO, DEFINITIVO ED A GARANZIA DELLA 

PERFETTA ESECUZIONE DELLE OPERE 
 
La cauzione provvisoria , ai sensi dell’art. 30 della legge 109/94 e successive modificazioni , 
è fissata nella misura del 2% dell’importo dell’importo dei lavori 
La cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 30 della legge 109/94 e successive modificazioni, e’ 
fissata nella misura del 10% dell'importo dei lavori appaltati . In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10 % , la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 % ; ove il ribasso sia superiore al 20% , 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la revoca 
dell'affidamento e dell’aggiudicazione dell'appalto o della concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria . 
La cauzione definitiva esaurisce i suoi effetti nel momento in cui viene emesso il certificato 
di collaudo provvisorio. 
La cauzione definitiva potrà inoltre essere costituita, ai sensi dell'art. 30 della legge 109/94 e 
successive modificazioni, mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da 
imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi del 
T.U. delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 
1959, n. 449. 
La cauzione definitiva sarà incamerata dall'Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti 
dalle leggi in materia di lavori pubblici vigenti all'epoca della esecuzione dei lavori. 

 
ART. 11 - PAGAMENTI IN ACCONTO. 

 
I pagamenti avverranno mediante l’emissione di uno stato d’avanzamento corrispondente al 
finale da redigersi entro 30 giorni dalla fine dell’esecuzione lavori . La fattura relativa verrà 
pagata a 30 gg dal ricevimento all’ufficio protocollo 
 

ART. 12 - CONTO FINALE. 
 
Il conto finale ed il certificato di regolare esecuzione verranno compilati entro tre mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori. La fattura relativa verrà pagata a 30 gg dal ricevimento 
all’ufficio protocollo 

 
ART. 13 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE. 
 

L'Impresa e' tenuta per l'esecuzione dei lavori all'osservanza delle norme derivanti dalle 
vigenti leggi e Decreti, relativi alle assicurazioni varie degli operai e delle altre disposizioni 
in vigore che potranno intervenire in corso di esecuzione. Per patto contrattuale, l'Appaltatore 
si obbliga ad esonerare l'Amministrazione da ogni responsabilità civile verso gli operai e 
verso chiunque altro per infortuni e danni che potessero venire in dipendenza della presente 
impegnativa qualunque ne abbia ad essere la natura e la causa, rimanendo inteso che com'e' a 
carico dell'Impresa ogni provvedimento ed ogni cura per evitare danni, così avvenendo questi 
ne sarà pure ed unicamente a carico dell'Appaltatore medesimo, il completo risarcimento e 
senza diritto a compenso. Sono considerati a tutti gli effetti operai dell'Impresa anche quelli 
assunti in economia. 
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ART. 14 - VALUTAZIONE DEI LAVORI. 
 

Le varie categorie di lavori saranno contabilizzate a misura e a corpo sulla base dei 
corrispondenti prezzi unitari contenuti nel successivo articolo 15. Detti prezzi si intendono 
tutti soggetti al ribasso contrattuale. Per la misurazione e valutazione dei lavori si rimanda al 
Capitolato Speciale d'Appalto per i lavori pubblici ed i relativi articoli si intendono pertanto 
qui integralmente trascritti. 
 

ART. 15 - ELENCO DEI PREZZI UNITARI. 
 

Nei suddetti prezzi e' da comprendersi ogni compenso per le assicurazioni degli operai contro 
gli infortuni e per tutte le assicurazioni sociali, per forniture e consumo di attrezzi e di utensili 
di ogni genere, nonché ogni corrispettivo per tutti gli oneri a carico dell'appaltatore previsti 
dal presente foglio di condizioni e del Capitolato Generale vigente per gli appalti dipendenti 
dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
Tali prezzi sono riportati nell'apposito elenco allegato che con la relazione, il computo 
metrico e le tavole dei disegni costituiscono i documenti di appalto. Nuovi prezzi unitari 
eventualmente necessari saranno ricavati con riferimento all'elenco prezzi allegato e al listino 
prezzi C.C.I.A.A. di Milano n. 1/2005 scontato del 10%. A tali nuovi prezzi unitari dovrà 
essere applicato lo sconto contrattuale. 

 
Art .16-QUALITA’ DEI MATERIALI 
 

Tutti i materiali impiegati dovranno rispondere ai requisiti di accettazione fissati dalle 
disposizioni di legge o da prescrizioni vigenti in materia, essere nuovi ed avere dimensioni, 
forma, peso e colore indicati nel prezziario.  
In mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere della migliore qualità esistente in 
commercio in rapporto alla funzione a cui loro saranno destinati. 
Prima di dar corso alle forniture l’assuntore dovrà, se richiesto, segnalare la provenienza e 
ottenere l’approvazione da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale.  
I materiali e le partite di materiali che, a giudizio della D.L., non si riscontrassero 
rispondenti ai requisiti, verranno rifiutati e l’assuntore dovrà, a sua cura e spese, ritirarli e 
sostituirli nel più breve tempo possibile.  
Materiali Ferrosi E Metalli Vari  
a) Materiali ferrosi.- I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 
scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente  di 
fusione, laminazione, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni 
previste dal citato D.M. 27 luglio 1985, allegati nn.1, 3 e 4, ed alle norme U.N.I. vigenti, e 
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1) Ferro.- Il ferro dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie 
esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 
continuità. 
2) Acciaio trafilato o laminato.- Tale acciaio, nella varietà dolce (cosidetto ferro omogeneo), 
semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre 
soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità 
e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà 
essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente granulare. 
3) Acciaio fuso in getti.- L'acciaio in getti per cuscinetto, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
4) Ghisa.- La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con lima e con lo scalpello; di frattura grigia 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
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asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza . Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata . E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
b) Metalli vari.- Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe 
metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi, o 
laminati a seconda della specie di lavoro a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o 
difetto che ne vizi la forma, o né alteri la resistenza o la durata. 
Colori E Vernici 
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
a) Olio di lino cotto.- L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e 
perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con 
olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito nè essere rancido, e 
disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 
24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiori all'1% ed alla temperatura 
di 15 gradi C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
b) Acquaragia (essenza di tementina).- Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 
volatilissima. La sua densità a 15 gradi C sarà di 0,87. 
c) Biacca.- La biacca e cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele 
di sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

  d) Bianco di zinco.- Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da 
ossido di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, nè 
più dell'1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

  e) Minio.- Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) 
dovrà essere costituito da polvere finissima e non contenere colori derivanti dall'anilina, nè 
oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.). 

  f) Latte di calce.- Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, 
spenta per immersione. Vi si potrà aggiungere la qualità di nerofumo strettamente necessaria 
per  evitare la tinta giallastra. 

  g) Colori all'acqua, a colla o ad olio.- Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o 
ad olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire 
perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli olii, ma non per infusione. Potranno 
essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

  h) Vernici.- Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di 
trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare 
una superficie brillante. E' escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. Le vernici 
speciali eventualmente prescritte dalla Direzione lavori dovranno essere fornite nei loro 
recipienti originali chiusi.  

  i) Encaustici.- Gli encaustici potranno essere all'acqua  o all'essenza, secondo le disposizione 
della Direzione lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda 
dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o  
nell'essenza di trementina. 

  Vetri E Cristalli.- 
   I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore 

uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, 
bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro 
difetto. 

 
 Art.17-MODALITA’DI ESECUZIONE 

 
OPERE IN FERRO -Norme Generali e Particolari 
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 
forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori con 
particolare attenzione nelle saldature e bollature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le 
chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a 
lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio 
d'imperfezione. Ogni mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera 
colorita a minio. Per ogni opera in ferro,  a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa 
dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. L'Impresa sarà in ogni 
caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
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diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero 
verificarsi per l'omissione di tale controllo. In particolare si prescrive: 
a) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc.- Saranno costruiti a perfetta regola d'arte., secondo i 
tipi che verranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, 
spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a 
mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà 
esattamente corrispondere al pino dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, 
alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto e in parte dovrà essere 
munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai 
ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio, in 
numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

 
OPERE DA PITTORE – Norme Generali E Particolari 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente 
ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, 
eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata 
e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e 
lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare  la perfetta riuscita del 
lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici . Per le opere 
metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche 
eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro 
occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio 
insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso, fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. Le successive passate di coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità 
diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle 
passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora l'Impresa non sia in grado 
di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore 
dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima 
di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 
Direzione dei lavori una dichiarazione scritta. Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa, 
ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i 
campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripetere eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approva-
zione della Direzione dei lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, 
ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
 Art.18 -COLLOCAMENTO DELL'OPERA 
 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto 
il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 
collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 
qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di 
qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei lavori, anche se 
forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del 
caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche 
dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che 
potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante 
e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
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 Art.19 - LAVORI COMPENSATI A CORPO 
 
Per i lavori compensati a corpo si prescrive: 
la corretta esecuzione delle necessarie opere per dare il tutto finito a perfetta regola d’arte, 
per quanto concerne l’installazione degli impianti  gli stessi dovranno essere realizzati 
secondo le norme di buona tecnica costruttiva e essere corredati dalle relative e necessarie 
certificazioni 
 

 ART.20 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, o si procederà al concordamento di nuovi prezzi con le norme degli artt.21 e 
22 del Regolamento OO.PP., ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e 
provviste fornite dall'Impresa (a norma dell'art.19 dello stesso Regolamento OO.PP.) o da 
terzi. In tale ultimo caso l'Impresa, a richiesta della Direzione dei lavori, dovrà effettuare i 
relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse . annuo, secondo le 
disposizioni dell'art.28 del Capitolato generale. Gli operai forniti per le opere in economia 
dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il 
loro regolare funzionamento . Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e 
delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di 
servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in piano stato 
di efficienza. 
 

 ART.21 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
1) Tinteggiature, coloriture e verniciature.- Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e 
verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui il presente Capitolato oltre a quelli 
per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. Le tinteggiature interne ed 
esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 
intonaci. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
a) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e 
con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
2) Lavori in metallo.- Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi 
prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente 
ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura fatta in contraddittorio ed 
a spese dell'Impresa, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. Nei prezzi dei 
lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. Sono pure compresi e compensati : 
- l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature 
e suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature;  
- gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni del presente capitolato; 
- la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso 
e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. e la 
verniciatura finale 
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, 
piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, 
grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi 
compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, 
tagli, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, 
cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, 
avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri 
d'appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro 
prescritto dalla Direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle 
travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano. Nel prezzo del ferro per 
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armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso 
l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la 
posa in opera dell'armatura stessa. 
3) Trasporti.- Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto 
per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda 
dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla distanza. 

 
Art. 22 - OSSERVANZA DELLE LEGGI, REGOLAMENTI E NORME  

IN MATERIA DI APPALTO 
 
L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale d'appalto e del Capitolato 
Generale per l'appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19.04.2000 n. 145, dalle leggi 
antimafia 13 settembre 1982, n. 646, 23 dicembre 1982, N. 936, 19 MARZO 1990 , N. 55 e 
successive modifiche .  Dal regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori 
pubblici approvato con D.P.R. 21.12.1999 n. 554; dalla legge n. 109 dell'11 febbraio 1994 e 
successive modifiche ed integrazioni, e’ regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi 
regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e 
di esecuzione di opere pubbliche, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di 
conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 46 una particolare 
attenzione dovrà essere riservata dall'Appaltatore al pieno rispetto delle condizioni previste 
dalla legge medesima in ordine alla sicurezza degli impianti ed ai conseguenti adempimenti, 
se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
- Affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale 
legge a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, 
accertati e riconosciuti a sensi degli art. 2-3-4 e 5 della legge medesima; 
- Pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti 
così come prescritto dagli art. 9 e 13 della legge 46/1990. 

 
  
 
 L'IMPRESA  IL RESPONSABILE SETTORE LL.PP. 
 


